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Scatta il maxiblitz in tutt’Italia
Fermati 174 islamici sospettiEmanuela Fontana

daRoma

�A sei giorni dall’attentato
di Londra l’Italia reagisce con
un’ondata di perquisizioni in
ambienti islamici con forzecon-
giunte di polizia e carabinieri.
Duecentouno blitz, in apparta-
menti o locali collegati a perso-
ne che a vario titolo sono stati
sfiorati dalle indagini sul terro-
rismo internazionale di questi
anni, 174 fermati «per accerta-
menti»: alcuni, irregolari, ver-
ranno espulsi, per altri potreb-
bero scattare provvedimenti
«ad personam». «Tutte le per-
sone controllate fra ieri notte e
oggi davanomotivi concreti per
essere controllate», ha chiarito
il ministro dell’Interno Beppe
Pisanu da Bruxelles, dove ha
partecipatoall’incontrosullasi-
curezza dei responsabili degli
Internieuropei. «Nonsonostati
presi terroristi», ha subito pre-
cisato.Alcunideiperquisiti «sa-
rannoespulsiconprovvedimen-
ti dei prefetti». Per quanto ri-
guardaglialtri,«aiquali risulte-
ranno elementi di pericolosità
per i cittadini e per lo Stato non
sufficienti per l’arresto prende-
ròdecisioni sullabasedivaluta-
zioni scrupolose caso per ca-
so». L'operazione «non è stata
improvvisata», ha sottolineato
ilministro,marientra«inundi-
segnodiprevenzionecheabbia-
mo sempre tenuto a livello me-
dio-altoanchequandolaminac-
cia sembrava attenuarsi».
Le perquisizioni sono partite

nella notte e hanno interessato
tutta Italia, dal Piemonte alla

Campania. Le forze dell’ordine
hanno«visitato»anche leabita-
zioni di alcuni presunti falsari
di documenti: da anni l’intelli-
gence segnala che l’Italia è il
principalepuntodiappoggio lo-
gistico per gli attentatori inter-
nazionali per ottenere il passa-
porto per potersi muovere in
Europa. Solo aRoma le perqui-
sizioni sono state una trentina.
Sono state sequestrate agende
eappuntiscritti.Decinedi inter-
venti sono stati svolti daDigos e
Ros in Piemonte, soprattutto
nel Vercellese. Polizia e carabi-
nieri si sono presentati anche
inVeneto, Friuli-VeneziaGiulia
eMarche.ANapoli, inparticola-
re, si sonosvoltequattroopera-
zioni legateall’ambientedei fal-
sari. I controllati sonotuttidina-
zionalità algerina. Quindici gli
interventi a Caserta, dove sono
stati sequestrati documenti in
lingua araba ora al vaglio degli
investigatori. Tutte le persone
perquisite, spiegano gli inqui-
renti, appartengono a quell’«
area grigia» di possibili fian-
cheggiatori di Al Qaida anche
tramite la contraffazione di do-
cumenti. In quest’ottica le per-
quisizioni sonounmessaggio di
controllo più serrato su tutti gli
ambienti inqualchemodoconti-
guiconpossibili basidel terrori-
smo internazionale in Italia.
AMilanoeprovincia i control-

li sono stati dieci. I blitz si sono
svolti in base al 41 bis del codi-
ce penale, ossia la possibilità

per le forze dell’ordine di svol-
gere perquisizioni anche in
mancanzadi unmandatodi ar-
resto qualora si sia in cerca di
armi o esplosivi. La Digosmila-
nese riferisce chedai controlli è
emerso «molto materiale di in-
teresse». Tra il capoluogo lom-

bardo e Sesto San Giovanni le
perquisizioni sono state cin-
que. Un algerino e un tunisino
sonorisultati irreperibili.Mate-
riale «interessante» in lingua
arabaèstato trovatodagli inve-
stigatori anche in Liguria, dove
i blitz sono stati una decina, in

tutte le province della regione.
A Chiaravalle, in provincia di
Ancona, i carabinieri hanno
perquisito l’abitazione di una
donna tunisinaparentedel tito-
larediuncallcentergiàcontrol-
lato nei giorni scorsi nel conte-
sto di un’altra operazione sui

possibili centri di finanziamen-
to dell’estremismo islamico.
Le persone identificate com-

plessivamente sono state 423.
«Noi rispettiamo il lavoro delle
forze dell’ordine - ha detto il
presidente della comunità isla-
micadiFirenze,ElzirEzzedin -.

Chiedoperòdinonattribuireal-
l’Islamgliatti di terrorismo.Chi
li compie è isolato dalla società
islamica». Nessuna accusa alla
comunità,mal’operazionedi ie-
ri è la risposta all’allarme lan-
ciato da Pisanu di un «terrori-
smo che bussa alle porte del-
l’Italia»: «Le perquisizioni sono
state anche svolte per capire in
modo ancora più preciso - ha
chiarito il sottosegretarioall’In-
ternoAlfredoMantovano-qua-
li sono le aree e i soggetti fonti
di rischio».

«Setteuominieunadonnaprontiacolpirvi»

Gianluigi Nuzzi
daMilano

�Per il gip di Milano Clementina
Forleo erano quattro guerriglieri senza
macchia e senza paura. Per il giudice di
Brescia, invece, non sono patrioti ma
autentici terroristi islamici. Da qui le
condanne, le prime in Italia, per terrori-
smo internazionale che chiudono una
polemica tra giudici e politici che era
esplosa dopo le criticate decisioni del
gupmilanese.
Le condanne sono state ora pronun-

ciate dal gup Silvia Milesi nei confronti
di appartenenti alla cosiddetta cellula
di Cremona, aderente al gruppo islami-
co marocchino combattente «Ansar al
Islam». Il magistrato ha inflitto all’ex
imam itinerante Mohamed Rafik una
pena di 4 anni e 8 mesi e a Kamel
Hamroui, tunisino 28enne già braccio
destro dell'imam di Cremona Mourad
Trabelsi, 3 anni e 4 mesi di reclusione.
È stato invece condannato per reatimi-
nori Naijdp Rouass, 39enne marocchi-
no, attivista nellemoschee di Cremona,
Varese e Bergamo. Fondamentale il

ruolo del pentito Chokri Zouaoui, ora
detenuto per droga nel carcere di San
Vittore, secondo il quale questa cellula
stava studiando alcuni attentati da ren-
dere operativi nel dicembre 2002 al
duomo di Cremona e alla metropolita-
nadiMilano. Tra l’altro, durante le per-
quisizioni degli inquirenti vennero tro-
vati libretti con i discorsi inneggianti al-
la guerra santa e un foglio firmato da
Osama bin Laden.
La loro storia era finita in primapagi-

navisto cheperdue imputati,Noureddi-
ne Drissi, ora a processo a Cremona, e
ancheKamel Hamraoui, la gup diMila-
noForleo si eradichiarata incompeten-
te a decidere permotivi territoriali, con
unprovvedimento chedi fatto scagiona-
va tre imputati, innescando critiche e
polemiche da parte di numerosi politi-

ci. E che gli indizi potessero portare a
provvedimenti restrittivi lo dimostra il
fatto che dopo qualche giorno Drissi e
Hamraoui vennero arrestati su ordine
del gip bresciano Roberto Spanò.
InparticolareHamraoui, considerato

nel gennaio scorso guerrigliero dalla
Forleo, venne arrestato dai carabinieri
dei Ros diMilano nell’aprile 2003 insie-
meaTrabelsi. Celibe e senza lavoro fis-
so, fino all’arresto viveva a Cremona.
Intercettato per mesi, dalle conversa-
zioni erano emersi rapporti internazio-
nali e la volontà di raggiungere i campi
di addestramentonelKurdistan irache-
no. Ma gli viene fatto capire che era più
utile in Europa. Di rilievo, in merito, il
passaggio di una conversazione inter-
cettata nelmarzo del 2003, fraTrabelsi
e Drissi, durante la quale il primo dal-

l’Italia comunica al secondo cheHamra-
oui avrebbe voluto raggiungerlo in Kur-
distan. «Kamel?... No, nonèbuonoquel-
lo!... Lascia stare... Non va bene, non vo-
glio problemi!...», questa la risposta di
Drissi.
Si tratta insomma di una sentenza che

ribalta le tesi dellaForleo. Lei però cerca
di rimanere impassibile e non mostra di
scomporsi. Ritiene che queste condanne
rientrino «in un’inchiesta parallela a
quella condotta aMilano,madiversa».
L’udienzahariservatoancheunpicco-

lo giallo, ancora unavolta sulle interpre-
tazioni. Il procuratore aggiunto Roberto
Di Martino commentando la sentenza
avrebbe riferito clamorose confidenze
raccolte durante le indagini. «Nei giorni
scorsi ioe ilmiocollegaPiantoni - sono le
parolediDiMartinoattribuitedalleagen-
zie di stampa - siamo stati in Marocco e
abbiamosentitoalcunidiquesti soggetti:
unocihadetto che in Italia ci saràpresto
qualche cosadi simile aquello che è suc-
cesso inSpagna».Unnuovoallarme?Ri-
schio attentati? E perché farlo diventare
di dominio pubblico, rischiando di terro-
rizzare lagente?Chipuntaaridimensio-
nare il caso è il procuratore capo Gian-
carlo Tarquini che, interpellato da Il
Giornale, minimizza: «Il collega è stato
frainteso. C’è stato un equivoco visto che
il confidentedavantialleautoritàmaroc-
chineha fatto affermazioni assai diverse
e non così specifiche. Si trattava di una
notizia insignificante».

CERTIFICATO ADS N. 5396 DEL 2-12-2004

Gian Marco Chiocci
daRoma

�Setteuomini, terroristi conba-
se in Francia pronti a colpire anche
nel nostro Paese. Una donna, fian-
cheggiatrice di una neonata cellula
islamica,cheaduntelefonochecre-
de sicuro parla di «amici italiani» a
cui far arrivare esplosivo e arma-
mentichimici.Un insospettabilemi-
litante, sorpreso al supermercato
dopo aver acquistato ammoniaca
necessaria alla fabbricazione di
esplosivi. Un flusso informativo ec-
cezionale su una nuova filiera di Al
Qaida letteralmente bruciato dai
servizi segreti francesi che anziché
«coltivare» e controllare il gruppo
salafita cresciuto fra Limoges e
Montpellier, il21giugnoscorsodan-
no il la ad un’operazione di polizia
che oltre a bruciare ogni investiga-

zione su larga scala, stronca sul na-
scere ogni accertamento ulteriore
per capire chi, come e quando
avrebbe pensato di colpire in Italia.
Ma la cosa ancor più grave è che
solo incontemporaneaalleesplosio-
ni di Londra, l’intelligence Dgse
(detta anche «la piscine») avrebbe
sentito la necessità di comunicare
con un fax di poche righe al Sismi
alcunidettagli inquietanti suun im-
minenteattentato scaturiti dalle in-
tercettazioni e dagli interrogatori
sucessivialle retatediMontpelliere
Limoges. Dettagli allarmanti ma
inutilizzabili poiché alle prime co-
municazioni nonhanno fatto segui-
to altre fondamentali informazioni.
Ecco cosa si nasconde dietro il gial-
lo delle criptiche dichiarazioni del

ministrodell’Interno franceseNico-
las Sarkozy, a margine del Consi-
glio straordinario dell’Ue sul terro-
rismo, dichiarazioni smentite nel
pomeriggio dal Viminale ma non
dalSismi, chenascondea fatica l’ir-
ritazioneper lagestionedel casoda
parte dei «cugini» transalpini con i
quali non corre più buon sangueda
quando venne alla luce che dietro
lo spioneRoccoMartino dello scan-
daloNigergate (quellodel falsodos-
sier sull’uranio) si nascondevano
proprio gli 007 de «la piscine» inte-

ressati a tirare un bidone all’intelli-
gence italiana,masoprattuttoame-
ricana, alla ricerca di una prova
per invadere l’Irak.
Ma andiamo con ordine. Ieri

Sarkozyannunciaasorpresaun im-
minenteattacco in Italia dapartedi
gruppiestremistici islamici,d’origi-
nemaghrebina,presenti sul territo-
rio francese. Il ministro fa esplicito
riferimento a una retata del 21 giu-
gno scorso tra Limoges e Montpel-
lier, città nelle quali gli inquirenti
hanno individuatocellule terroristi-

che islamiche e dove fu arrestato
un uomo davanti al supermercato
di Montpellier che aveva appena
comperatodue flaconidiammonia-
ca, sostanza chimica utilizzata dai
mujaheddin per la fabbricazione di
esplosivi. Stando sempre a
Sarkozy, sotto interrogatorio l’uo-
mo avrebbe confessato che la bom-
ba non era destinata alla Francia,
bensì al Paese confinante: l’Italia.
Sulla falsariga del capocellula di
Montpellier, anche i componenti
del gruppo di Limoges avrebbero
confermato ilparticolaredell’atten-
tato in Italia.
Lanciato il sasso, ilministro fran-

ceseha ritirato lentamente lamano
precisando che comunque l’intelli-
gencefrancesenutreuncertoscetti-

cismosullaveridicitàdicertedichia-
razioni:«È infatti curiosochesipro-
ducano esplosivi in Francia per an-
dare a farli scoppiare in Italia».
Dall’Italia sono giunte smentite,

silenzi e conferme. Il Dipartimento
di Pubblica di sicurezza da Roma
hadiffusounanota incui si afferma
che non risulta alcunaminaccia al-
l’Italia nemmeno simile a quelle ri-
velate da Sarzoky. Il ministro Giu-
seppePisanudopoaverannunciato
misurestraordinariepercombatte-
re un pericolo ormai alle porte, sul
puntononhavoluto farealcuncom-
mento inmateria. Irritazionesiregi-
stra, invece, al Sismi. Dove quelle
notizie damaneggiare con cura so-
noarrivate in formavaga,col conta-
gocce, senza dettagli su cui lavora-
re e conunmese di ritardo. Guarda
caso solo in contemporanea alle
bombedi Londra.

GIALLO SU UN’INFORMATIVA (IN RITARDO) DEGLI 007 FRANCESI

Brescia ribalta la sentenza del gupmilanese sui
tre esponenti della cellula islamica

di Cremona. Quasi cinque anni per l’imam
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Il ministro dell’Interno di Parigi Sarkozy:
«Attacco sventato». Il Viminale smentisce

Condannati i«guerriglieri»
liberatidalgiudiceForleo

INCHIESTE
E SOSPETTI
Porte e finestre
bloccate all’edificio
che ospita la
moschea di
Gallarate (Varese),
luogo più volte al
centro delle
inchieste sulle
cellule del
terrorismo islamico
o sui loro presunti
fiancheggiatori. Ieri
alcuni funzionari del
Comune hanno
eseguito l’ordinanza
di sgombero emessa
qualche giorno fa
dal sindaco della
città, Nicola Nutti. Il
centro islamico, che
occupa uno stabile
adibito ad un
laboratorio
artigianale, è stato
dichiarato inagibile.
Le operazioni di
sigillo si sono svolte
senza problemi di
ordine pubblico. La
comunità islamica
ha comunicato che
presenterà ricorso
contro lo sgombero
[FOTO: INFOPHOTO]

CHIUSA LA MOSCHEA DI GALLARATE
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